
LA “DEVOLUTION” 
 
Il federalismo voluto dalla Lega prevede 
che ognuna delle 20 Regioni legiferi in 
modo autonomo in tema di sanità, scuola, 
polizia amministrativa regionale e locale. 

    
                              
   

                                                                                            
 

FINIREMMO PER AVERE:  
 

• 20 sistemi sanitari diversi; 
• 20 organizzazioni scolastiche diverse; 
• 20 polizie locali diverse. 

 

 
Ma potremmo sempre cercare di capire in 
quale regione trasferirci a seconda della 
malattia che dobbiamo farci curare!!! 

 
  

Alla faccia della 
parità fra i cittadini!!! 

FACOLTA’ DI INTENDERE, BEATI COSTRUTTORI DI PACE,  
CITTADINI RESPONSABILI 
 
con il contributo del  
COMITATO PROVINCIALE SALVIAMO LA COSTITUZIONE                                                                                                                                                



CORTE COSTITUZIONALE E CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 
 
La politica entra a gamba tesa negli organi di 
garanzia previsti dalla costituzione. 

 
 
Governo e Parlamento aumentano la loro 
influenza sulle nomine dei giudici della 
Corte Costituzionale (che controlla la 
compatibilità delle leggi con i principi 
della Costituzione) e dei componenti del 
C.S.M., (l’organo che deve garantire 
l’indipendenza dei giudici dalla politica). 

    
 
 

         

 
Nella nuova corte costituzionale i giudici eletti dai 
politici passano da cinque a sette (su quindici) del 
consiglio superiore della magistratura potranno far 
parte politici puri, senza alcuna competenza giuridica 
(che attualmente e’ obbligatoria) 
 

 
 FACOLTA’ DI INTENDERE, BEATI COSTRUTTORI DI PACE,  

CITTADINI RESPONSABILI 
 
con il contributo del  
COMITATO PROVINCIALE SALVIAMO LA COSTITUZIONE                                                                                                                                                                            

Alla faccia del minor 
peso dei politici!!! 



IL PREMIERATO 
 
La riforma concede al primo ministro 
poteri di tipo “assoluto”, che non esistono 
in nessuno stato democratico. 

    
E’ come sommare il potere del Presidente degli 
U.S.A., del Premier britannico, del Cancelliere 
tedesco, ma senza i limiti ed i contrappesi che 
rendono democratici quei sistemi.  

 
             

                                                                                   
 
Si vuole concedere al Primo ministro il potere di: 
 
1. Sciogliere la Camera dei Deputati; 
2. mettere la questione di fiducia sulle leggi; 
3. pretendere deleghe legislative da parte del 

Parlamento; 
4. scegliere ministri ed ambasciatori senza il 

consenso del Senato e del Presidente della 
Repubblica. 

 
IL PRIMO MINISTRO DIVENTEREBBE  
PRATICAMENTE INAMOVIBILE. 
 

FACOLTA’ DI INTENDERE, BEATI COSTRUTTORI DI PACE,  
CITTADINI RESPONSABILI 
 
con il contributo del  
COMITATO PROVINCIALE SALVIAMO LA COSTITUZIONE                                                                                                                                                                            

Alla faccia 
vostra!!! 



LA FORMAZIONE DELLE LEGGI 
 
Semplicità? Vecchio articolo 70, una riga. 
Nuovo articolo cinquanta righe! 

    
 

 

 
 

• Camera e Senato forse hanno competenze 
diverse (ma non è proprio sicuro sicuro) 

• Ci sono comunque provvedimenti che devono 
essere approvati da entrambe 

• La Camera può proporre modifiche alle leggi già 
approvate dal Senato, e viceversa…a che serve? 

• Se il Senato non fa quello che vuole il Governo, 
il Primo Ministro può esporre le proprie ragioni al 
Senato…e decide la Camera! 

• Se non ci si accorda sulle competenze, si fa una 
bella Commissione (di sessanta parlamentari)… 
e vediamo chi vince! 

 

FACOLTA’ DI INTENDERE, BEATI COSTRUTTORI DI PACE,  
CITTADINI RESPONSABILI 
 
con il contributo del  
COMITATO PROVINCIALE SALVIAMO LA COSTITUZIONE                                                                                                         

Alla faccia della 
snellezza!!! 

 



LE COMPETENZE DEL PRESIDENTE  
DELLA REPUBBLICA 
 
Il Capo dello Stato diventerà un  
semplice notaio. 

    
                                                                                                
 
  

 
 
 

• Perde il potere di sciogliere le Camere; 
• Perde il potere di dare l’incarico per la 
formazione del nuovo governo 

• Perde il potere di autorizzare la 
presentazione dei disegni di legge formulati 
dal Governo 
 

Dovrà solo firmare le “richieste” del primo ministro 
(che se ne assume l’esclusiva responsabilità), in 
ordine alle possibilità del governo di intervenire, ma 
anche interferire, nell’attività del parlamento. 

 
 

FACOLTA’ DI INTENDERE, BEATI COSTRUTTORI DI PACE,  
CITTADINI RESPONSABILI 
 
con il contributo del  
COMITATO PROVINCIALE SALVIAMO LA COSTITUZIONE                                                                                                                                                                            

Alla faccia 
dell’arbitro!!! 



IL “NUOVO PARLAMENTO” 
 
Le “nuove Camere” sarebbero: la Camera 
dei Deputati e il Senato Federale. 
I poteri delle Camere si riducono molto!!! 

    

 
 

1 Non è prevista la fiducia delle Camere al Governo all’atto della sua 
formazione. 

2 La Camera dei deputati può sfiduciare il Governo, ma solo se all’interno 
della stessa maggioranza parlamentare riesce ad individuare un nuovo 
premier. Altrimenti, le dimissioni del Primo Ministro comportano il 
contemporaneo scioglimento della Camera dei Deputati (bel ricatto!). Il 
potere legislativo viene ripartito tra le due Camere senza possibilità di 
un confronto ed un controllo reciproco. 

3 Il potere del Senato si limita all’approvazione delle leggi solo in alcune 
materie. Il Senato diventa federale, ossia ciascun senatore viene eletto 
solo nell’ambito della sua Regione. I rappresentanti delle Regioni, che 
partecipano ai suoi lavori, non hanno diritto di voto.  

4 Il potere del Senato si limita all’approvazione delle leggi solo in alcune 
materie. Il Senato diventa federale, ossia ciascun senatore viene eletto 
solo nell’ambito della sua Regione. I rappresentanti delle Regioni, che 
partecipano ai suoi lavori, non hanno diritto di voto.  

 
UNA PERDITA DI POTERE DEL PARLAMENTO E’ UNA 
PERDITA DI POTERE DI CITTADINI CHE L’HANNO ELETTO!! ! 
 

FACOLTA’ DI INTENDERE, BEATI COSTRUTTORI DI PACE,  
CITTADINI RESPONSABILI 
 
con il contributo del  
COMITATO PROVINCIALE SALVIAMO LA COSTITUZIONE                                                                                                                                                     

Alla faccia del risparmio!  
i parlamentari diminuiscono… 
a partire dal 2011, così nel 
frattempo nessuno perde il 
suo posto!! 



  
LA COSTITUZIONE ITALIANA si compone di due parti. 
Parte prima: diritti ed i doveri dei cittadini; Parte seconda: 
ordinamento della Repubblica, ossia la ripartizione dei poteri tra i 
vari organi costituzionali (Camera e Senato, Presidente della 
Repubblica, Presidente del Consiglio e Governo, Corte 
Costituzionale, Consiglio Superiore della Magistratura). 
La riforma approvata dal Parlamento riguarda la parte seconda 
della Costituzione, e riscrive interamente 50 degli 81 articoli che la 
compongono. 
La Costituzione ha raccolto il consenso di tutti i Padri Costituenti. Il 
progetto di riforma è stato approvato con la maggioranza del 50% 
+ 1 in tempi brevissimi e senza un dialogo con l’opposizione. 
 

 
 
  

Le modifiche alla Costituzione sono passate come merce di scambio 
di favori tra i partiti politici che hanno ottenuto: 
LEGA: la discriminazione tra regioni ricche e povere 
AN: l’onnipotenza del Primo Ministro 
FORZA ITALIA: l’assoluta subalternità del Parlamento al Governo 
 

Scegliere di cambiare radicalmente la 
Costituzione è una scelta politica suprema, che 
mette in gioco il destino e l’identità del Paese, 
cioè di tutti noi. Quindi, deve coinvolgere tutti 
e non può essere il risultato di una logica di 
favori! 

Alla faccia  
dei favori reciproci! 

FACOLTA’ DI INTENDERE, BEATI COSTRUTTORI DI PACE,  
CITTADINI RESPONSABILI 
 
con il contributo del  
COMITATO PROVINCIALE SALVIAMO LA COSTITUZIONE                                                                                                                                                     


